
 
Analisi del decreto-legge 25/2025, contenente disposizioni urgenti in materia di reclutamento e 

funzionalità delle pubbliche amministrazioni 

Audizione del 24 marzo 2025 

Considerazioni generali 

L’Unione Generale del Lavoro sostiene, da tempo, insieme alle proprie Federazioni di categoria del 

pubblico impiego, la necessità storica di una profonda, puntuale e articolata riforma della pubblica 

amministrazione. Ciò per rispondere in via prioritaria ad almeno tre questioni: la valorizzazione del 

lavoro pubblico; la centralità del ruolo della pubblica amministrazione nella vita dei cittadini nelle 

diverse espressioni; il sostegno diretto e indiretto alle attività produttive nell’ottica di far crescere un 

benessere diƯuso e di ridurre le attuali diƯerenziazioni territoriali. 

Un percorso che, chiaramente, ha una sua enorme complessità e che, proprio per tale ragione, 

dovrebbe essere aƯrontato in maniera organica, partendo dalla riforma del decreto legislativo 165/2001 

e investendo risorse importanti sulla riqualificazione del personale, sul potenziamento degli organici, 

sulla semplificazione procedurale. 

Premesso ciò, il presente decreto-legge interviene in maniera mirata su diversi aspetti relativi al lavoro 

pubblico e alla pubblica amministrazione, rispondendo anche ad alcune sollecitazioni arrivate dalle 

Federazioni di categoria del pubblico impiego. 

Rimandando al documento per una analisi più complessiva dell’intero provvedimento, si richiama 

l’attenzione su alcuni aspetti in particolare. 

L’articolo 1 è finalizzato all’inserimento di giovani nella pubblica amministrazione, un obiettivo 

assolutamente condivisibile. Il riferimento all’impiego del contratto di apprendistato e alla 

valorizzazione dei percorsi nell’ambito degli Its Academy è corretto; resta da capire quanto poi gli enti 

territoriali utilizzeranno tali strumenti, alla luce delle pesanti carenze di organico che si registrano in 

molti comuni.  

L’articolo 2 presenta delle misure mirate per il superamento del precariato nella pubblica 

amministrazione. Si apprezza, in particolare, la disposizione relativa alla stabilizzazione degli e delle 

assistenti sociali. Il tema della stabilizzazione dei contratti a tempo determinato nella pubblica 

amministrazione è però più ampio, investendo in maniera molto significativa interi comparti. 

L’articolo 3 contiene un richiamo alla mobilità che resta uno strumento utile al personale, nell’ottica di 

favorire una migliore e maggiore conciliazione, e alle stesse amministrazioni, mentre rispetto alla 

validità delle graduatorie è fondamentale garantire regole uniformi nel rispetto dei cittadini che, per 

partecipare ad un concorso pubblico, investono risorse proprie sia economiche che in termini di tempo 



 
dedicato allo studio. Andrebbe anche fatta una riflessione sulla clausola taglia-idonei; essa non serve 

alle amministrazioni e non contribuisce di certo ad alimentare un clima di fiducia nei partecipanti alle 

prove concorsuali, per cui potrebbe essere soppressa. 

L’articolo 12 supera la disciplina emergenziale che aveva portato all’equiparazione delle assenze per 

Covid-19 al ricovero ospedaliero; al momento attuale, si tratta di una disposizione che appare logica 

nella sua impostazione, fermo restando che è fondamentale garantire un monitoraggio costante sulla 

popolazione, così da ridurre il rischio di contagio in futuro. Sempre all’articolo 12, non convincono le 

disposizioni contenute ai commi 11 e 12 sulla possibilità per le amministrazioni di risolvere in via 

unilaterale il rapporto di lavoro nel caso in cui il dipendente abbia compiuto i 65 anni e può fruire 

dell’uscita pensionistica con anzianità contributiva.  

Con riferimento al contenuto dell’articolo 14, si ribadisce la necessità che si arrivi ad un rinnovo equo 

per i dipendenti pubblici di tutti i comparti, ad iniziare dagli enti locali, garantendo, da una parte, il potere 

d’acquisto degli stipendi e, dall’altra, le migliori condizioni possibili di lavoro, fondamentali per 

assicurare servizi adeguati ai cittadini. Sempre all’articolo 14, si apprezza il contenuto del comma 6, 

relativo alla copertura assicurativa integrativa delle spese sanitarie del personale della scuola; si 

auspica che la disposizione possa essere resa strutturale già con la prossima legge di bilancio, 

attraverso lo stanziamento di risorse aggiuntive dedicate (fra le possibili fonti si richiama l’attenzione 

sull’avanzo di bilancio dell’Inail) e non ricorrendo ad una diversa allocazione di risorse già stanziate. Il 

medesimo ragionamento si può fare, sempre con riferimento all’articolo 14 sulle risorse da destinare 

all’erogazione dell’indennità di amministrazione del personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, 

stante la centralità del contrasto all’insicurezza nei luoghi di lavoro. 

  

Analisi dell’articolato 

Articolo Contenuti Osservazioni 
Art. 1 – Misure urgenti per 
l’attrattività della pubblica 
amministrazione per i giovani 

I comuni, le unioni di comuni, le 
province e le città metropolitane 
possono destinare, fino al 31 
dicembre 2026, il 10% delle 
facoltà assunzionali alle 
assunzioni, con contratto di 
apprendistato della durata 
massima di 36 mesi di giovani in 
possesso di diploma di 
specializzazione per le 
tecnologie applicate (Its 
Academy) o di diploma di 
istruzione e formazione tecnica 

L’obiettivo di favorire 
l’inserimento di giovani nella 
pubblica amministrazione, in 
particolare negli enti locali, è 
sicuramente condivisibile. 
L’utilizzo dell’apprendistato 
può contribuire al 
perseguimento di tale scopo, 
anche se è da valutare con 
attenzione la risposta che 
arriverà. È nota la carenza di 
personale negli enti locali, per 
cui molti potrebbero optare 



 
superiore (Ifts). Si tratta di una 
possibilità aggiuntiva rispetto a 
quelle già previste per i giovani 
laureati o giovani con meno di 24 
anni (20%). Al termine del 
percorso con valutazione 
positiva è ammessa la 
stabilizzazione. È prevista la 
stipula di una convenzione fra gli 
enti territoriali e il dipartimento 
della funzione pubblica per 
incentivare l’istruzione terziaria 
dei dipendenti pubblici (PA 110 e 
lode).   

per la ricerca di personale già 
formato. Interessante 
l’ipotesi di favorire un 
accesso dai percorsi Its – 
Academy e dagli Ifts.  

Art. 2 – Disposizioni urgenti per il 
superamento del precariato dei 
giovani nella pubblica 
amministrazione 

Il comma 1 consente la 
stabilizzazione di personale 
presso l’Agenzia industrie difesa 
e il Ministero dell’interno; 
permesso anche il rinnovo dei 
contratti di apprendistato per la 
medesima Agenzia. Il comma 2 
autorizza il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza 
energetica ad assumere, con 
contratto a tempo indeterminato, 
50 funzionari a elevata 
specializzazione tecnica; è 
atteso un concorso con modalità 
semplificate. Il comma 3 
interviene sulla stabilizzazione 
degli assistenti sociali: il termine 
entro il quale procedere alla 
stabilizzazione dei contratti a 
tempo determinato slitta dal 31 
dicembre 2024 al 31 dicembre 
2025; medesima data anche per 
il requisito di maturazione di tre 
anni di servizio, anche non 
continuativi, negli ultimi otto 
anni. 

Si tratta di norme 
condivisibili. In particolare, è 
fondamentale raƯorzare i 
servizi sociali sul territorio, 
anche alla luce di alcune 
previsioni di legge che 
rimandano alla garanzia dei 
livelli essenziali delle 
prestazioni sociali, anche con 
riferimento al potenziamento 
dei punti unici di accesso. 

Art. 3 – Modifiche al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

L’articolo interviene sul diversi 
punti del decreto legislativo 
165/2001, relativo alla pubblica 
amministrazione. Fra le altre 
cose, al comma 1, il termine 
Scuola superiore della pubblica 
amministrazione viene sostituito 
con quello di Scuola nazionale 

L’idea del concorso unico è 
utile a razionalizzare le 
procedure di ingresso; è 
chiaro che occorre tenere 
conto delle specifiche 
esigenze delle singole 
amministrazioni. Lo 
strumento della mobilità 



 
dell’amministrazione; si fa 
riferimento al concorso unico per 
le modalità di accesso alla 
dirigenza pubblica, per le figure 
professionali comuni e le elevate 
professionalità, definendo le 
competenze della Commissione 
Ripam (Riqualificazione delle 
pubbliche amministrazioni). La 
lettera c) del comma 1 riforma la 
disciplina del rapporto fra 
mobilità volontaria (quota 
minima al 15%) e procedure 
concorsuali per il reclutamento 
di nuovo personale, 
introducendo delle norme 
transitorie, compresa la 
cessazione dei comandi alla data 
del 30 aprile 2026 in caso di 
mancata attivazione della 
procedura di mobilità per l’anno 
2025 (comma 2). Sempre il 
comma 1, lettera d) fissa in tre 
anni la durata della validità delle 
graduatorie dei concorsi 
pubblici, anche per gli enti locali. 
Ulteriori interventi riguardano gli 
idonei non vincitori e l’utilizzo 
delle relative graduatorie (si veda 
anche l’articolo 4, comma 9): il 
tetto è fissato al 20% dei posti 
messi a concorso, al netto delle 
esclusioni definite per legge. La 
lettera e) del comma 1 è relativo 
all’attivazione delle notifiche di 
avvisi tramite il Portale unico del 
reclutamento (www.InPA.gov.it) 
da parte della persona che si 
iscrive al medesimo portale. Per 
eƯetto del comma 1, lettera f), la 
persona che ha conseguito un 
titolo di studi all’estero dovrà 
presentare l’istanza di 
riconoscimento del titolo solo in 
caso di superamento positivo del 
concorso pubblico (quindici 
giorni di tempo). Il comma 3 
esclude i concorsi già banditi e 

volontaria è funzionale alle 
esigenze del personale che ha 
necessità di avvicinarsi a casa 
per nell’ottica di favorire la 
conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro. Un ragionamento 
più generale va fatto sul 
versante della validità delle 
graduatorie dei concorsi 
pubblici. La partecipazione 
ad un concorso pubblico ha 
costi diretti e indiretti 
importanti per la persona che 
decide di mettersi in gioco; è 
quindi fondamentale 
assicurare regole uniformi, 
evitando discriminazioni che 
finiscono per incidere in 
maniera negativa sul rapporto 
fra cittadino e 
amministrazione. Il tutto 
senza dimenticare che anche 
per la pubblica 
amministrazione organizzare 
un concorso ha costi 
importanti. Vale poco, invece, 
la considerazione che a 
distanza di tre anni le 
competenze valutate a suo 
tempo positivamente 
potrebbero essere nel 
frattempo obsolete. Del resto, 
la scuola non aggiorna i propri 
programmi in tempo reale né 
lo fanno le regioni per i corsi di 
formazione.  



 
quelli inseriti nel Piano integrato 
di attività e organizzazione 2025.  

Art. 4 – Misure urgenti in materia 
di reclutamento 

Il comma 1 fornisce una 
interpretazione autentica della 
norma che impone alle 
amministrazioni pubbliche di 
verificare, prima dell’avvio di 
procedure concorsuali, 
l’immissione in servizio di tutti i 
vincitori di precedenti concorsi. Il 
comma 2 chiarisce che la riserva 
di posti (non superiore al 40%) 
destinata al personale a tempo 
determinato assunto nell’ambito 
del Pnrr è riferita al solo 
reclutamento di personale non 
dirigenziale. Il comma 3 chiarisce 
che la riserva di posti per 
l’assunzione di dirigenti e non 
dirigenti dagli enti locali a tempo 
indeterminato, da tempo 
determinato, vale soltanto per il 
medesimo ente. Per eƯetto del 
comma 4, anche i volontari del 
Servizio civile nazionale (ante 
riforma del Servizio civile 
universale) sono beneficiari di 
una riserva del 15% per 
l’assunzione nelle pubbliche 
amministrazioni, le aziende 
speciali e le istituzioni 
strumentali degli enti locali. Ai 
sensi del comma 5, sono 
eliminate alcune disposizioni 
che limitano la possibilità di 
accedere al Supporto formazione 
e lavoro nell’ambito del Servizio 
civile universale: possono 
accedere anche cittadini 
stranieri. Ai sensi del comma 6, la 
stabilizzazione di personale già 
impegnato in lavori socialmente 
utili o di pubblica utilità è 
ammessa entro il 31 dicembre 
2025. Come disposto dal comma 
7, gli enti di ricerca (legge 
213/2023) possono adottare 
procedure di selezione riservate 

Si tratta interpretazioni 
autentiche che dovrebbero 
servire a superare il rischio 
contenzioso. 



 
o avvalersi di quelle già svolte 
prima del 1° gennaio 2024 per il 
passaggio di ricercatori e 
tecnologi di ruolo dal terzo al 
secondo livello. Il comma 8 
ammette l’utilizzo delle 
graduatorie Afam per l’anno 
accademico 2025-2026. Il 
comma 9 è relativo alla disciplina 
transitoria del precedente 
articolo 3 sulle graduatorie. 

Art. 5 – Disposizioni urgenti per il 
reclutamento di personale 
dell’amministrazione civile 
dell’interno destinata alla 
funzionalità di strutture del 
Ministero 

La dotazione organica del 
personale dell’amministrazione 
civile del Ministero dell’interno è 
incrementata di 200 unità 
nell’area degli assistenti, profilo 
di assistente amministrativo, in 
aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali. Per eƯetto del 
comma 6, il sistema informativo 
del Dipartimento per le libertà 
civili e l’immigrazione del 
Ministero dell’interno acquisisce 
le informazioni concernenti 
l’ingresso dello straniero sul 
territorio nazionale dal Centro 
elaborazione dati della Direzione 
centrale della polizia criminale.  

L’incremento della dotazione 
organica è finalizzato a 
raƯorzare, sul territorio, la 
gestione dei flussi migratori.  

Art. 6 – Disposizioni urgenti per il 
reclutamento e la funzionalità 
del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco 

Il comma 1 è riferito al personale 
femminile in congedo di 
maternità, frequentante il corso 
di formazione iniziale: è prevista 
la sospensione con recupero 
successivo della partecipazione 
al corso, fermo restando il diritto 
alla retribuzione. Il comma 2 
incrementa di 812mila euro 
annui dal 2025 i fondi di 
incentivazione del Corpo. Il 
comma 3 istituisce un fondo con 
una dotazione di 28 milioni annui 
per il 2025 e per il 2026 e di 34 
milioni a decorrere dal 2027 per il 
personale permanente e 
volontario. Il comma 4 proroga a 
tutto il 2025 il termine per il 
perfezionamento dei 
provvedimenti negoziali relativi al 

La disposizione sulla 
maternità è sicuramente 
condivisibile; si osserva che, 
sebbene il congedo sia di 
durata ridotta, anche il padre 
lavoratore ha tenuto a fruire di 
un congedo obbligatorio di 
paternità. Rispetto alle altre 
misure, è fondamentale 
arrivare al rinnovo del 
contratto collettivo.  



 
rinnovo del contratto collettivo 
2022-2024 di Forze armate, delle 
Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.  

Art. 7 – Misure urgenti per la 
funzionalità della Commissione 
Ripam e per il raƯorzamento del 
Dipartimento per le pari 
opportunità 

Il comma 1 procede alla 
riorganizzazione del 
Dipartimento della funzione 
pubblica al fine di raƯorzare le 
attività della Commissione 
Ripam, anche attraverso 
l’incremento della dotazione 
organica, nella misura di non più 
di 30 unità di personale non 
dirigenziale. Il comma 2 
riconosce un contributo di un 
milione di euro annui a decorrere 
dal 2025 in favore di Formez PA 
per supporto ai concorsi nei 
comuni. Ai sensi del comma 3, i 
fondo, di cui all’articolo 1, 
comma 613, 234/2021, può 
essere impiegato, oltre che per il 
finanziamento della formazione 
dei dipendenti pubblici e dei 
sistemi informativi del 
Dipartimento della funzione 
pubblica, anche per il 
finanziamento delle spese 
relative alle procedure di 
reclutamento del personale 
pubblico e per interventi per 
finalità sociali o culturali. Il 
comma 4 prevede la modifica 
della struttura organizzativa, con 
relativo potenziamento 
dell’organico, del Dipartimento 
della pari opportunità, al fine di 
raƯorzare le attività di contrasto 
al fenomeno della tratta degli 
esseri umani e di assistenza alle 
vittime. Previsto un contingente 
di non più di sei unità di 
personale non dirigenziale.  

Si tratta di disposizioni 
sicuramente utili.  

Art. 8 – Misure urgenti per gli enti 
locali, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano 

I commi 1 e 2 sono riferiti al 
personale degli enti locali dei 
crateri del sisma 2009 e del 2016: 
possibilità di servirsi di personale 
di altre amministrazioni e 

Si tratta di misure con 
carattere emergenziale, 
finalizzate al perseguimento 
di obiettivi mirati. Da seguire 
con interesse e attenzione gli 



 
esclusione dei comuni 
capoluogo dalla soppressione 
della figura del direttore generale. 
Il comma 3 consente alle regioni 
e alle province autonome di 
assegnare agli uƯici di diretta 
collaborazione personale di 
ruolo, in linea con la disciplina 
statale. Per eƯetto del comma 4, 
Invitalia spa è centrale di 
committenza per gli interventi a 
favore dei comuni di Lampedusa 
e Linosa con riferimento al 
fenomeno migratorio. Il comma 5 
contiene misure per la 
stabilizzazione del personale 
previsto per le attività dei 
commissari in materia di 
dissesto idrogeologico; è 
ammessa la stabilizzazione del 
personale non dirigenziale entro 
il 31 dicembre 2025. Il comma 6 è 
volto a disciplinare il Fondo 
anticipazioni di liquidità degli enti 
locali in dissesto; cambiano 
alcuni termini di applicazione 
delle norme. Il comma 7 
introduce delle limitazioni alla 
responsabilità degli 
amministratori in conseguenza 
del dissesto dell’ente locale, 
laddove sono stati posti in essere 
alcuni interventi e se il dissesto è 
imputabile agli esercizi 
precedenti. Per eƯetto del 
comma 8, il commissario 
straordinario per Caivano è 
autorizzato a utilizzare la somma 
di 8,3 milioni di euro per 
interventi per ridurre il degrado e 
il disagio giovanile, anche in altre 
aree (Rozzano, Roma, Napoli, 
Foggia, Rosarno, Catania, 
Palermo), unitamente alle risorse 
stanziate con il decreto-legge 
208/2024 (100 milioni per il 2025, 
50 milioni per il 2026 e 30 milioni 
per il 2027). Per eƯetto del 

interventi sulle periferie 
urbane nell’ottica di favorire il 
superamento delle varie 
criticità sociali che investono 
quei territori. 



 
comma 9, la Scuola nazionale 
dell’Amministrazione eroga il 
corso di formazione sulle 
politiche di coesione, della 
durata non superiore a tre mesi, 
al personale assunto destinato 
ad essere impiegato nelle regioni 
meridionali. La frequenza del 
corso è in presenza o da remoto. 
Il personale è utilizzabile in 
convenzione con gli enti locali. Il 
comma 10, nell’ambito delle 
risorse stanziate (15 milioni), 
prevede un ristoro in favore delle 
prestazioni sanitarie oƯerte da 
comunità terapeutiche in regime 
di mobilità interregionale.  

Art. 9 – Disposizioni urgenti in 
materia di segretari comunali 

Per eƯetto del comma 1, al 
comune di Lampedusa e Linosa 
può essere assegnato un 
segretario comunale di fascia 
immediatamente superiore 
rispetto a quella prevista, fermo 
restando la sostenibilità 
finanziaria. Il comma 2 riassegna 
alcune risorse Pnrr nei comuni 
con popolazione inferiore a 5mila 
abitanti.  

Si tratta di due misure mirate. 

Art. 10 – Disposizioni urgenti 
finalizzate all’implementazione 
delle misure in materia di 
personale a supporto delle 
attività di ricostruzione nei 
territori delle regioni Emilia-
Romagna, Marche e Toscana 
colpiti dagli eventi alluvionali 
verificatisi a partire dal mese di 
maggio 2023, nonché per la 
situazione emergenziale nella 
Terra dei fuochi 

Sono adottati provvedimenti 
urgenti per favorire, fra l’altro, 
l’impiego di personale in 
quiescenza o in trattenimento 
per raƯorzare le attività di 
ricostruzione nei territori delle 
regioni Emilia-Romagna, Marche 
e Toscana colpiti dagli eventi 
alluvionali, accaduti da maggio 
2023. Misure specifiche sono 
altresì adottate per la bonifica 
della Terra dei fuochi, al fine di 
fronteggiare le procedure 
d’infrazione in materia 
ambientale. 

Il carattere di urgenza è 
evidente e confermato anche 
da fatti recenti.  

Art. 11 – Disposizioni urgenti in 
materia di funzionalità delle 
Agenzie fiscali 

Per eƯetto del comma 1, il 
personale di Agenzia delle 
entrate – Riscossione deve 
essere in possesso dei requisiti di 
onorabilità e aƯidabilità, come gli 

Il principio è condivisibile; per 
la sua applicazione è 
comunque utile un confronto 
con le organizzazioni 



 
altri dipendenti pubblici, per cui 
l’ente è legittimato al trattamento 
dei dati giudiziari dei dipendenti e 
di chi si candida ad essere 
selezionato. I commi 2 e 3 sono 
riferiti alla composizione dei 
comitati di gestione delle agenzie 
fiscali e alla ricostituzione del 
Consiglio superiore delle finanze.  

sindacali per evitare 
l’insorgere di contenziosi. 

Art. 12 – Ulteriori misure urgenti 
per la funzionalità della pubblica 
amministrazione 

Per eƯetto del comma 1, le 
assenze per Covid-19 sono 
equiparate alle altre assenze, per 
cui, a decorrere dal 15 marzo 
2025, si applica la disciplina 
ordinaria, come conseguenza 
della abrogazione della norma 
che equiparava l’assenza causa 
Covid-19 al ricovero ospedaliero; 
abrogata anche la disposizione 
che escludeva il Covid-19 dal 
periodo di comporto (art. 87, 
comma 1, del decreto-legge 
18/2020). Il comma 2 riguarda i 
compensi del componenti delle 
Commissioni Via-Vas e Pnrr-
Pniec, mentre il comma 3 vincola 
una quota, non inferiore al 30%, 
dell’indennità di incarico per i 
magistrati fuori ruolo, titolari di 
incarichi dirigenziali presso il 
Ministero della giustizia, al 
raggiungimento degli obiettivi di 
pagamento. Il comma 4 
determina la dotazione del 
Fondo del trattamento 
accessorio del personale 
dell’Ente strumentale della 
Croce Rossa Italiana, Esacri, con 
equiparazione del personale 
ancora in servizio. Ai sensi del 
comma 5, nel Piano integrato di 
attività e di organizzazione, le 
pubbliche amministrazioni 
devono determinare il 
fabbisogno di personale per la 
realizzazione della transizione 
digitale e per la sicurezza 
informatica. Il comma 6 indica il 

La disposizione risponde alla 
logica maturata dopo la fase 
più critica del Covid-19 e la 
relativa campagna vaccinale. 
Naturalmente, è 
fondamentale continuare a 
monitorare il rischio 
epidemiologico, attraverso 
l’adozione di piani aggiornati 
di contrasto, prevenzione e 
controllo. L’articolo, nel suo 
complesso, si caratterizza per 
misure non omogenee che, 
per una migliore lettura, 
avrebbero potute essere 
inserite in articoli diversi. 
Positivo il riferimento agli 
investimenti nel settore 
immobiliare, mentre convince 
meno la disposizione in 
materia di uscita d’uƯicio per 
raggiunti limiti di età che, per 
molti versi, appare in 
contraddizione con quanto 
previsto nella legge di bilancio 
per l’anno in corso sul 
prolungamento del 
mantenimento in servizio.  



 
regime transitorio sulle indennità 
applicabile al personale in 
servizio presso l’Agenzia 
nazionale per la sicurezza del 
volo (Ansv): continuano ad 
applicarsi i valori dell’indennità 
Enac. Ai sensi del comma 7, gli 
enti pubblici previdenziali o 
assicurativi sono tenuti ad 
investire, nel limite del 40% del 
piano di impiego dei fondi 
disponibili, nella società di 
gestione del risparmio Invimit 
spa; si fa riferimento a fondi 
immobiliari gestiti o partecipati 
da Invimit. Anche il comma 8 
riguarda Invimit: si applicano le 
disposizioni in materia di 
gestione del personale nelle 
società a partecipazione 
pubblica (art. 19 del dlgs 
175/2016). Il comma 9 
incrementa di otto unità la 
dotazione organica dei professori 
ordinari, straordinari, associati e 
ricercatori del Ministero della 
Difesa; il riferimento è al Centro 
alti studi per la difesa. Il comma 
10, nell’ambito del Piano Mattei, 
istituisce l’hub per l’Intelligenza 
artificiale dello sviluppo 
sostenibile, con una dotazione di 
5,281 milioni a decorrere dal 
2025. I commi 11 e 12, che 
trovano applicazione negli anni 
2025 e 2026, prevedono la 
possibilità per le pubbliche 
amministrazioni di risolvere in via 
unilaterale il rapporto di lavoro, 
con preavviso di almeno sei 
mesi, nel caso in cui il 
dipendente abbia compiuto i 65 
anni di età e può fruire della 
uscita pensionistica anticipata 
con anzianità contributiva; non 
più del 15% dei dipendenti in 
uscita. Sono previste delle 
esclusioni (magistratura, 



 
professori universitari, 
responsabili di struttura 
complessa del Ssn). Il comma 
13, nell’ambito del Piano  
Mattei, prevede l’istituzione di 
una Scuola superiore non statale 
ad ordinamento speciale, 
denominata Scuola di alta 
formazione - Institute of 
Advanced Science for 
Agriculture, a carattere 
residenziale nella provincia di 
Ferrara. Il comma 14 autorizza 
l’assunzione da parte del 
Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle 
foreste di 96 unità di personale 
non dirigenziale. Il comma 15, 
lettera a), è riferito al 
funzionamento della barriera di 
Villafranca Tirrena della A20 
Messina-Palermo, per favorire il 
deflusso del traƯico in seguito 
all’avvio dei lavori per il Ponte 
sullo Stretto, mentre le altre 
lettere del medesimo comma 
riguardano il trasferimento del 
fondo di parte corrente per gli 
enti locali e la soppressione 
dell’obbligo di rendicontazione 
dei fondi destinati alla provincia 
autonoma di Trento. Il comma 16 
apporta alcune modifiche nella 
composizione della 
Commissione indipendente per 
la verifica dell’equilibrio 
economico e finanziario delle 
società sportive 
professionistiche.   

Art. 13 – Misure urgenti per la 
funzionalità dell’Unione italiana 
tiro a segno e dei Gruppi sportivi 

Per eƯetto del comma 1, l’Unione 
italiana tiro a segno si avvale 
delle risorse umane e 
strumentali della società Sport e 
salute spa, con relativo contratto 
di servizio. Il comma 2 apporta 
alcune modifiche al dlgs 
36/2021, per eƯetto delle quali il 
regime autorizzatorio allo 

Si tratta di disposizioni mirate 
e condivisibili nelle 
motivazioni. 



 
svolgimento di attività sportiva 
per il personale dei Gruppi 
sportivi militari e dei Gruppi 
sportivi dei corpi civili dello Stato 
si applica previo riconoscimento 
dell’interesse nazionale olimpico 
o paralimpico. Gli atleti con 
disabilità fisiche e sensoriali, che 
hanno svolto attività sportiva 
agonistica nella sezione 
paralimpica delle Fiamme gialle, 
per non meno di tre anni, una 
volta che non possono 
continuare con l’attività 
agonistica sono collocati nei 
ruoli del Ministero 
dell’economia, nel limite delle 
facoltà assunzionali.   

Art. 14 – Misure urgenti per la 
progressiva armonizzazione dei 
trattamenti economici delle 
amministrazioni centrali e delle 
Agenzie 

Il comma 1, a decorrere dall’anno 
2025, istituisce, nello stato di 
previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, un 
fondo con una dotazione pari a 
190 milioni di euro annui 
destinata all’incremento dei 
fondi del trattamento economico 
accessorio nell’ambito della 
contrattazione collettiva 
integrativa; è atteso un dpcm. Il 
comma 2 incrementa di 90mila 
euro la dotazione annuale del 
fondo per l’Agenzia italiana per la 
gioventù. Il comma 3 è riferito 
all’inquadramento giuridico del 
personale del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 
trasferito all’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e 
autostradali (Ansfisa), con 
decorrenza 1° gennaio 2022. Il 
comma 4 destina 5.455.680 euro 
per il 2025 e 5 milioni per il 2026 
all’erogazione dell’indennità di 
amministrazione al personale 
dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, con riferimento al periodo 
1° marzo 2022 – 31 dicembre 

Da valutare la congruità degli 
stanziamenti. Fra le altre 
cose, si guarda con interesse 
al comma 6 che prevede uno 
stanziamento per 
l’aƯidamento del servizio di 
copertura assicurativa 
integrativa delle spese 
sanitarie del personale della 
scuola.  



 
2022, in ottemperanza della 
sentenza della Corte 
costituzionale 4/2024/2025. Il 
comma 5 autorizza la spesa di 2 
milioni di euro annui a decorrere 
dal 2025 per l’adeguamento delle 
retribuzioni del personale 
assunto a contratto dalle 
rappresentanze italiane 
all’estero. Il comma 6 autorizza la 
spesa di euro 20 milioni per 
l’anno 2025, di euro 50 milioni per 
ciascuno degli anni 2026, 2027, 
2028, 2029, per l’aƯidamento del 
servizio di copertura assicurativa 
integrativa delle spese sanitarie 
del personale della scuola; vi è 
un rimando alla contrattazione 
collettiva integrativa a livello 
nazionale.  

Art. 15 – Misure urgenti per il 
Giubileo 

Ai sensi del comma 1, la struttura 
commissariale per il Giubileo 
può utilizzare, in occasione del 
Giubileo dei Giovani, gli edifici 
scolastici ubicati nella regione 
Lazio; il comma 2 esonera i 
dirigenti scolastici da ogni 
responsabilità amministrativa e 
patrimoniale per i danni che 
eventualmente dovessero 
accadere. Il comma 3 autorizza la 
regione Lazio a destinare la 
somma di 2.728.989 euro al 
potenziamento della struttura 
organizzativa regionale di 
protezione civile con il 
conferimento di quattro incarichi 
dirigenziali, l’assunzione di 
ulteriori 20 unità di personale e il 
riconoscimento di prestazioni di 
lavoro straordinario. Le risorse 
possono essere finalizzate 
all’implementazione della 
dotazione di operatori del 
NUE112 di Roma e provincia. Ai 
sensi del comma 4, viene estesa 
l’applicazione delle norme 
tecniche per le costruzioni 

L’utilizzo delle scuole della 
regione Lazio per accogliere i 
giovani che arriveranno per il 
Giubileo fra la fine di luglio e i 
primi giorni di agosto risponde 
ad una logica emergenziale, 
poiché quanto fatto al 
momento dalla struttura 
commissariale non appare 
suƯiciente. Naturalmente, 
sarà necessario prevede 
risorse adeguate e suƯicienti 
per rendere nuovamente 
funzionali le scuole. Corretto 
l’esonero di responsabilità in 
capo ai dirigenti scolastici.   



 
vigenti prima del 22 marzo 2018 
alle opere inserite nel 
programma del Giubileo e alle 
opere pubbliche o di pubblica 
utilità, con progetti definitivi o 
esecutivi già aƯidati alla 
medesima data.  

Art. 16 – Razionalizzazione della 
disciplina relativa all’inabilità e 
inidoneità al lavoro dei 
dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni 

Ai dipendenti pubblici e agli 
iscritti alle forme di previdenza 
esclusiva, assunti 
successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente 
decreto, si applicano le norme in 
materia di invalidità pensionabile 
(legge 222/1984) per 
l’accertamento dello stato di 
invalidità, inabilità e inidoneità al 
lavoro e al servizio e per i 
conseguenti eƯetti previdenziali. 
Per tali soggetti, il trattamento di 
fine servizio e di fine rapporto 
viene erogato nel termine di tre 
mesi, salvo disposizioni più 
favorevoli. È escluso il personale 
delle forze armate, delle forze di 
polizia e dei vigili del fuoco.  

Le casse interessate sono le 
seguenti: gestione separata 
dei trattamenti pensionistici 
ai dipendenti dello Stato 
(CTPS); cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli enti locali 
(CPDEL); cassa per le 
pensioni ai sanitari (CPS); 
cassa per le pensioni agli 
insegnanti di asilo e di scuole  
elementari parificate (CPI); 
cassa per le pensioni agli 
uƯiciali giudiziari, agli aiutanti 
uƯiciali giudiziari ed ai 
coadiutori (CPUG); Fondo 
Pensioni del Personale delle 
Ferrovie dello Stato e Fondo 
Quiescenza Poste.  

Art. 17 – Disposizioni per il 
potenziamento e la funzionalità 
del Ministero dell’economia e 
delle finanze 

L’articolo prevede l’istituzione di 
una nuova direzione generale 
presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze con funzioni di 
prevenzione e contrasto 
dell’utilizzo del sistema 
finanziario per fini illeciti. In 
attesa della riorganizzazione, si 
fa riferimento alla direzione V del 
dipartimento del tesoro. Oneri 
iniziali in 240.989 euro.  

Si tratta di una finalità 
condivisibile. 

Art. 18 – Misure urgenti per il 
potenziamento delle 
competenze per le attività di 
analisi e valutazione della spesa 

Sono apportate alcune 
modifiche alla disciplina che 
permette alle amministrazioni 
centrali, che hanno raggiunto 
determinati obiettivi di spesa, di 
procedere all’assunzione di 
personale non dirigenziale a 
tempo indeterminato e al 
conferimento di incarichi ad 
esperti in materia di analisi, 
valutazione e revisione della 

Si tratta di finalità 
condivisibili. 



 
spesa. Il personale è inquadrato 
nell’area dei funzionari, con 
reclutamento attraverso 
concorso unico. Ai sensi del 
comma 3, presso la Ragioneria 
generale dello Stato sono istituite 
quattro nuove posizioni 
dirigenziali di livello generale; 
anche la Ragioneria può avvalersi 
di esperti esterni per il 
monitoraggio della nuova 
governance europea (comma 4). 
Il comma 5 rinomina alcune 
articolazioni delle ragionerie 
territoriali dello Stato 
(Milano/Monza, Bologna/Ferrara, 
Bari/Barletta-Andria-Trani).  

Art. 19 – Disposizioni in materia 
di raƯorzamento della capacità 
amministrativa relativa alla 
gestione e utilizzazione dei fondi 
europei e delle risorse delle 
politiche di coesione nonché in 
materia di procedure di 
riversamento dei crediti 
d’imposta 

Per eƯetto dei commi 1 e 2, il 
Dipartimento per gli aƯari 
europei può avvalersi, previa 
stipula di convenzioni, della 
società in house Eutalia srl per 
specifiche progettualità in 
materia di gestione e utilizzo dei 
fondi europei, con oneri a carico 
del Pon Governance e capacità 
istituzionale 2014-2020. La 
società Eutalia si trasforma in 
società per azioni. Il comma 3 
rivede i requisiti di nomina dei 
Responsabili unici di contratto 
(Ruc) nell’ambito dei contratti 
istituzionali di sviluppo (Cis); 
possono essere nominati anche 
soggetti già dipendenti pubblici o 
privati in quiescenza. È previsto 
un emolumento annuo lordo 
compreso fra 50mila e 100mila 
euro. Spetta ai tavoli istituzionali 
la rideterminazione dei 
compensi ai Ruc. Per eƯetto del 
comma 4, sono recuperate 
somme pari a 87,9 milioni di 
euro, relative al Fondo per lo 
sviluppo e la coesione della 
programmazione 2014-2020, 
destinate ad azioni a sostegno 
della popolazione durante il 

Con riferimento al recupero 
delle risorse non utilizzate del 
Fondo coesione, si specifica 
che le risorse originariamente 
stanziate erano pari a 120 
milioni di euro, di cui 100 
milioni per il 2020 e 20 milioni 
per il 2021; le regioni 
interessate erano, oltre a 
quelle meridionali, Isole 
comprese, anche la 
Lombardia e il Veneto. Nel 
complesso, 6 miliardi di euro 
di risorse del Fondo coesione 
sono andati a copertura del 
decreto Aiuti (Dl 50/2022). 



 
Covid-19 per il tramite del Terzo 
settore, non utilizzate. I commi 
da 5 a 9 proroga il termine (dal 31 
ottobre 2024 al 3 giugno 2025) di 
adesione alla procedura di 
riversamento spontaneo dei 
crediti di imposta per 
investimenti in attività di ricerca e 
sviluppo indebitamente fruiti. Il 
riversamento è in unica soluzione 
o in tre rate.    

Art. 20 – Disposizioni urgenti per 
la funzionalità del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 

Sono apportate alcune 
modifiche all’allegato 1.11 del 
Codice dei contratti pubblici 
(dlgs 36/2023). La composizione 
del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici passa da 30 a 33 esperti 
scelti fra docenti universitari. 

La norma appare volta a 
raƯorzare le attività del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici.  

Art. 21 – Misure urgenti 
finalizzate al mantenimento e 
consolidamento della capacità 
operativa del Dipartimento della 
protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri 

L’articolo riconosce alcune 
integrazioni al trattamento 
economico accessorio al 
personale non dirigenziale, 
anche delle Forze Armate e delle 
Forze di Polizia, impiegato in 
strutture del Dipartimento della 
Protezione Civile. È previsto un 
incremento della dotazione 
organica (fino al 17%) per il 
conferimento di incarichi 
dirigenziali di seconda fascia 
(triennio 2025-2027).  

Da valutare la congruità degli 
stanziamenti. 

Art. 22 – Entrata in vigore Il decreto-legge entra in vigore il 
giorno successivo alla sua 
pubblicazione in gazzetta 
uƯiciale. 

Il decreto è in vigore dal 15 
marzo 2022 

 


